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P.T.C.P. di COMO

Ambito territoriale A B C D E

1 Alto Lario 0-3% 3-6% 6-9% 9-12% 12-100%

2 Alpi Lepontine 0-2,5% 2,5-5% 5-7,5% 7,5-10% 10-100%

3 Lario Intelvese 0-6% 6-9% 9-12% 12-18% 18-100%

4 Triangolo Lariano 0-10% 10-17,5% 17,5-25% 25-40% 40-100%

5 Como e area urbana 0-30% 30-35% 35-40% 40-45% 45-100%

6 Olgiatese 0-20% 20-25% 25-30% 30-40% 40-100%

7 Canturino e marianese 0-25% 25-30% 30-35% 35-40% 40-100%

8 Brughiera comasca 0-25% 25-30% 30-35% 35-40% 40-100%

Limiti ammissibili di espansione della superficie urbanizzata

6,00% 2,70% 1,70% 1,30% 1,00%

+ Incremento (criteri premiali: fino a 1%)

Classi Indice del Consumo del Suolo (% di Area Uurbanizzata 

rispetto Superficie Territoriale)

Criteri premiali

Misure di conteggio del 
consumo di suolo ridotte per le 
attività produttive

Quota aggiuntiva di espansione 
per i centri di rilevanza 
sovracomunale-poli attrattori

ART. 38
LA SOSTENIBILITA' 

INSEDIATIVA IN 
RELAZIONE AL 

CONSUMO DI SUOLO 
NON URBANIZZATO

Limiti di espansione insediativa
per la tutela della rete ecologica

+
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2° RAPPORTO di MONITORAGGIO del P.T.C.P. (2017)

- 9,85% 
di superficie 
urbanizzata/

urbanizzabile

differenza 
PRG - PGT

33,76% 
della SAE

a disposizione

% utilizzo 
superficie 

ammissibile 
espansione
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ADEGUAMENTO del PTCP  

- Recepire ed eventualmente ridefinire gli ATO;

- Verificare la soglia di riduzione e articolarla per ATO, o per

gruppi di Comuni o Comuni;

- Precisare le modalità di stima degli obiettivi quantitativi di

sviluppo complessivo da assumersi in seno ai PGT (fabbisogni

insediativi);

- Indicare i criteri di tutela del sistema rurale e dei valori

ambientali e paesaggistici, in riferimento agli specifici caratteri

locali;

- Individuare e impostare strategie e politiche di rigenerazione

urbana attivabili alla scala sovralocale;



- Individuazione delle aree destinate alla creazione di parchi sovracomunali, all’interno dei

quali i Comuni possono attribuire un incremento del 20% dei diritti edificatori da trasferire

prioritariamente negli ambiti di rigenerazione;

- Possibilità di istituire un registro delle cessioni dei diritti edificatori per l’applicazione della

perequazione sovracomunale;

- Individuazione di modalità semplificate per l’approvazione di modifiche ai PTCP.
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ADEGUAMENTO del PTCP 



VARIANTI GENERALI 
AL DdP

VARIANTI PARZIALI AL 
DdP

PIANI ATTUATIVI IN 
VARIANTE

VARIANTI SUAP
VARIANTI PER 

AMPLIAMENTO 
ATTIVITA’ ECONOMICHE

ADEGUAMENTO PGT 
ALLA LR 31/14 e 

ALL’INTEGRAZIONE 
DEL PTR

VARIANTI AL PIANO 
DELLE REGOLE E AL 
PIANO DEI SERVIZI

BILANCIO ECOLOGICO ≤ 0

NO SOGLIA COMUNALE 

CONSUMO DI SUOLO

La Provincia in sede di parere di 

compatibilità con il PTCP verifica 

anche il corretto recepimento dei 

criteri dell’Integrazione del PTR.

(LR 31/14)

.

RIGENERAZIONE 

Interventi sul 
Patrimonio edilizio 
esistente ed edifici 

rurali dismessi

Facoltà di deroga

ai piani territoriali

Sovracomunali

(LR 18/19)



PARTE 1°

A) Le previsioni aventi efficacia prevalente e prescrittiva del PTCP

In linea generale tali valutazioni riguardano:

• il sistema paesistico-ambientale (rete ecologica, aree agricole di interesse strategico, 

patrimonio storico-artistico….);

• la componente geologica;

• la sostenibilità insediativa in relazione al consumo del suolo non urbanizzato;

• le infrastrutture per la mobilità;

• le politiche socio-economiche (poli produttivi, attività commerciali).

B) Le norme  del PTCP che possiedono carattere di indirizzo e di direttiva

PARTE 2°

A) la verifica, ai sensi dell’art. 5 comma 4 della LR 31/14, del corretto recepimento dei criteri 

dell’Integrazione del PTR per la riduzione del consumo di suolo e per la rigenerazione urbana 

(obiettivo prioritario regionale ai sensi dell’art.1 comma 3 bis della L.R.12/2005 e s.m.i.).

Il PROVVEDIMENTO di VALUTAZIONE di COMPATIBILITA’

7



VARIANTE PARZIALE al 
DOCUMENTO di PIANO

• Bilancio ecologico del suolo 
(BES) ≤ 0.

• Definizioni di superficie 
urbanizzata, superficie 
urbanizzabile e superficie libera.

• Elementi di qualità dei suoli liberi 
(peculiarità agronomiche, 
naturalistiche e paesaggistiche).

• Criteri di qualità.

VARIANTE GENERALE al 

DOCUMENTO DI PIANO

• CARTA DEL CONSUMO DI SUOLO

• Bilancio ecologico del suolo (BES) 
≤ 0.

• Definizioni di superficie 
urbanizzata, superficie 
urbanizzabile, superficie libera, 
aree della rigenerazione.

• Elementi di qualità dei suoli liberi 
(peculiarità agronomiche, 
naturalistiche e paesaggistiche)

• Criteri di qualità

• Stima del fabbisogno

ADEGUAMENTO PGT alla 

LR 31/14

• CARTA DEL CONSUMO DI SUOLO

• Soglia di riduzione del consumo 
di suolo

• Tutte le definizioni e i parametri 
introdotti dalla LR 31/2014

• Elementi di qualità dei suoli liberi 
(peculiarità agronomiche, 
naturalistiche e paesaggistiche)

• Criteri di qualità

• Stima del fabbisogno 

• Criteri per la rigenerazione 
urbana e territoriale

• Monitoraggio del consumo di 
suolo

Varianti e Criteri dell’Integrazione  del PTR



 Aggiornamento del calcolo del consumo di suolo, aggiungendo le nuove aree che determinano 

consumo di suolo e sottraendo le aree restituite alla rete ecologica del PTCP. 

 Eventuale applicazione dei criteri premiali.

 Aggiornamento dell’individuazione cartografica delle aree urbanizzate esistenti e previste dagli 

strumenti urbanistici esistenti e conseguentemente della rete ecologica del PTCP.

NON DEVE ESSERE RICALCOLATA la Superficie Ammissibile di Espansione (SAE)

Il PTCP NON PREVEDE IL BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO. Le nuove previsioni che

interessano la rete ecologica del PTCP possono essere compensate con aree della medesima

superficie che hanno determinato consumo di suolo ai sensi dell’art. 38 delle norme del PTCP.

OCCORRE MANTENERE I CALCOLI DEL CONSUMO DI SUOLO DEL PTCP DISTINTI DA QUELLI

DEL PTR LR 31/14 .
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Contenuti Variante al DdP per verifica con art. 38 del PTCP 



LR 31/14. Il Bilancio ecologico del Suolo  ≤   ZERO 

"

"

La relazione del Documento di Piano, di cui all’articolo 8, comma 2, lettera b ter),

della l.r. 12/2005, come introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera h), della presente

legge, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la

massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il

consumo di suolo e salvaguardare lo sviluppo delle attività agricole, anche

attraverso puntuali comparazioni circa la qualità ambientale, paesaggistica e

agricola dei suoli interessati.

(Art. 5 comma 4 LR 31/14)

"

"

E’ calcolato facendo riferimento alle previsioni del PGT vigente alla data di

entrata in vigore della LR 31/14 (2 dicembre 2014) oppure del primo PGT

se entrato in vigore successivamente a tale data.
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bilancio ecologico del suolo: la differenza tra la superficie agricola che viene

trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la superficie

urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo

strumento urbanistico a superficie agricola. Se il bilancio ecologico del suolo è pari a

zero, il consumo di suolo è pari a zero.

(Art. 2 comma 1 LR 31/14)



Gli elementi di qualità dei suoli liberi
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PECULIARITA’ 
AGRONOMICHE E 

PEDOLOGICHE

• Valore agroforestale METLAND.

• DUSAF (qualità alta: prati 
stabili, prati e pascoli d’alta 
quota, marcite, vigneti, oliveti, 
castagneti da frutto, frutteti e 
colture orticole relative ad 
attività agricole professionali, 
colture florovivaistiche

• Suoli con marchi di qualità

• Colture biologiche

• Regolamento del PTCP per 
l’individuazione delle aree 
agricole strategiche.

• ………

PECULIARITA’ 
NATURALISTICHE

• Rete Ecologica Comunale

• Rete Ecologica PTCP

• Rete Ecologica Regionale 

• Banca dati DUSAF

• Basi ambientali della pianura

• Carta aree prioritarie per la 
biodiversità

• Rete Natura 2000

• ……….

PECULIARITA’ 
PAESAGGISTICHE

• Carta della sensibilità 
paesaggistica dei PGT.

• PPR

• Le basi ambientali della 
pianura.

• Il SIBA

• Elementi del paesaggio del 
PTCP

• ………..



La stima del fabbisogno
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• La stima del fabbisogno deve essere contenuta in tutte le varianti generali al 

Documento di Piano e in caso di adeguamento del PGT alla LR 31/14 e 

all’Integrazione del PTR .

• E’ determinata attraverso l’individuazione dei fabbisogni insediativi locali residenziali

e per altre funzioni urbane

RESIDENZA

• Fabbisogno primario teorico: differenza fra 
domanda e offerta nell’arco temporale 
considerato dal Piano, assumendo come unità 
di riferimento la quantità di alloggi presenti e il 
numero delle famiglie

• Fabbisogno secondario (seconde abitazioni, 
altri usi compatibili, fabbisogno frizionale)

ALTRE FUNZIONE URBANE

• Il fabbisogno è dato dalla differenza tra 
domanda (endogena ed esogena) e l’offerta.

Il PTCP individua come direttiva per gli strumenti urbanistici comunali la necessità di 

dimensionare il peso insediativo riducendo al massimo il consumo di nuovo territorio e 

l’incremento del carico antropico, favorendo il recupero e la riqualificazione  dell’aggregato 

già urbanizzato ed edificato.   

PTR    

LR 31/14

PTCP



VARIANTI al PIANO dei SERVIZI  e al PIANO delle REGOLE

"

"

[…] sono certamente possibili tutte le varianti al piano delle regole o al piano dei

servizi interne al vigente tessuto urbano consolidato, anche ampliative delle

attuali potenzialità edificatorie, mentre sono da considerare precluse varianti agli

stessi piani che abbiano ad oggetto aree esterne al vigente tessuto urbano

consolidato che «comportino nuovo consumo di suolo»

(Comunicato regionale n. 50 del 25/03/2015)

La norma che consente di approvare Varianti al Documento di Piano assicurando un

bilancio ecologico del suolo non superiore a zero (art. 5 comma 4 LR 31/14) può

essere estesa anche alle Varianti al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi,

qualora le stesse non incidano sulla rete ecologica del PTCP (art.11 delle

norme).
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Non trovano applicazione le soglie di riduzione del consumo di suolo (art. 2 comma 4

LR 31/14) e non concorrono all’applicazione del BES gli interventi pubblici e di

interesse pubblico o generale di rilevanza sovracomunale disciplinati dalla DGR

n° 1141 del 14/01/2019. Devono comunque essere riportati nella Carta del Consumo

di Suolo.



 I criteri di qualità per l’applicazione della soglia (cap. 3)

SUAP  e  AMPLIAMENTO ATTIVITA’ ECONOMICHE ESISTENTI

• Nella fase transitoria della LR 31/14 il consumo di suolo generato dalle Varianti SUAP 

concorre al rispetto della soglia regionale e provinciale di riduzione del consumo di suolo, 

ad esclusione di quelle per l’attività di logistica e autotrasporto incidenti su superficie 

agricola o naturale di superficie territoriale superiore a 5.000 mq. 
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Quali elementi deve contenere la Variante? 

Quali elementi deve contenere la Variante? 

 Per le attività produttive il consumo di suolo è calcolato:
a) nella misura del 20% della ST in caso di espansioni in ampliamento di aree 

produttive esistenti aventi ST non inferiore al 50% della nuova area di espansione;
b) nella misura dell’80% della loro superficie negli altri casi 

 Per altre attività economiche (per esempio commercio) è calcolato  nella misura del 100%
della ST

• Si applicano le norme sulla sostenibilità insediativa in relazione al consumo di suolo (art. 

38 PTCP)

PTR    

LR 31/14

PTCP
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INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO 
ESISTENTE

(art. 11 comma 5 , LR 12/05 come modificato da LR 18/19)

• L’indice di edificabilità massimo previsto dal PGT è
incrementato fino al 20%, sulla base di criteri
definiti dalla Giunta Regionale che attribuisce la
facoltà di modulare tale incremento.

• Sono realizzati anche in deroga all’altezza massima 
prevista nei PGT, nel limite del 20%, nonché alle 
norme quantitative, morfologiche, sulle tipologie di 
intervento, sulle distanze previste dagli strumenti 
urbanistici comunali, ai regolamenti edilizie, fatte 
salve le norme igienico sanitarie. 

• I Comuni possono escludere aree o singoli immobili 
dall’applicazione di tutte o alcune disposizioni del 
precedente punto con deliberazione del consiglio 
comunale.

RECUPERO DEGLI EDIFICI RURALI DISMESSI O 
ABBANDONATI 

(art. 40 ter LR 12/05 introdotto da LR 18/19)

• Il recupero degli edifici rurali dismessi o 
abbandonati costituisce attività di pubblico 
interesse.

• Possono essere oggetto di recupero e di uso anche 
diverso da quello agricolo, ad eccezione del 
produttivo-industriale commerciale (medie e grandi 
s.v.).

• E’ esclusa la nuova costruzione.

• La delibera di Consiglio Comunale per il permesso 
di costruire in deroga determina: la qualificazione 
edilizia dell’intervento, la sua entità con il limite, 
per gli ampliamenti del 20% della superficie lorda 
esistente, la destinazione d’uso, le relative 
dotazioni urbanistiche.

INTERVENTI di RIGENERAZIONE (LR 18/19)

Facoltà di deroga anche alle previsioni dei piani territoriali degli enti sovracomunali previa deliberazione 

derogatoria dell’organo competente.

PTCP: quali norme e previsioni potrebbero essere in contrasto?

Art.11 (La rete ecologica),  Art.18 ( Salvaguardia del patrimonio storico artistico), Art. 38 (La sostenibilità 

insediativa in relazione al consumo di suolo), ……


